
L’INIZIO DELLA PREDICAZIONE 
DI GESÙ 

 
La S. Messa di questa domenica introdu-

ce alla lettura continua del Vangelo di 
Matteo e alla celebrazione di tutte le dome-
niche del tempo ordinario di questo anno 
liturgico. 

Nel momento stesso in cui cessa di risuo-
nare la voce di Giovanni Battista, il precur-
sore, compare Gesù, colui che tutti i profeti 
hanno annunciato. Quando Gesù comincia 
a predicare, su coloro che abitano «in terra 
tenebrosa» si leva una grande luce. È vicino 
il Regno dei cieli, i cui abitanti, liberati dal 
giogo di antiche oppressioni, possono final-
mente irradiare una felicità senza riserve.  

Gesù percorre la Galilea, proclamando un 
vangelo di conversione, un insegnamento 
da mettere in pratica, e ne affida la diffusio-
ne a uomini che, senza esitazione, abban-
donano tutto per seguirlo. Proclamata anzi-
tutto nei villaggi di una provincia dove vive-
vano fianco a fianco credenti e pagani, la 
buona novità risuona oggi in mezzo a noi. 

Ormai la salvezza non va più ricercata in 
una sapienza che ignora il vangelo insegna-
to da Gesù. Ciò perché, sottomettersi a 
chiunque (vedi la seconda lettura), fosse 
pure il predicatore al quale si deve la con-
versione, produce fatalmente dei partiti, 
che danneggiano sempre l'armonia della 
comunità cristiana e provocano, esacerban-
dosi, delle spaccature. Lo stesso accade 

quando un gruppo di cristiani pretende di 
avere l'esclusività dell'appartenenza a Cri-
sto: questo equivale a dividere il Corpo di 
Gesù, che è morto per radunare i figli di Dio 
che erano dispersi. Non vi è che un solo 
Battesimo, una sola fede, un solo Dio e Pa-
dre di tutti. 

Dalla profezia di Isaia al racconto evange-
lico dell'inizio della predicazione di Gesù, 
passando per l'esortazione di Paolo all'uni-
tà, tutto, nella liturgia di questa domenica, 
rivolge il nostro sguardo sull'attualità. Il 
Vangelo apre a tutti la strada della conver-
sione a Dio e della salvezza, che si trova nel 
Cristo morto in croce e non nella fiducia il-
lusoria risposta nelle sole risorse umane, 
coltivate con superbia. Contrariamente alla 
sapienza umana, accessibile solo ad alcuni, 
il messaggio evangelico è proposto a tutti, a 
cominciare dai piccoli e dai semplici. Biso-
gna radunarsi attorno al Signore Gesù, così 
come si fa nella Messa domenicale in par-
rocchia! 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  26 GENNAIO AL 1 FEBBRAIO 

 
Lunedì 26, Palse ore 8 
SANTAROSSA CHIARA. 
 
Martedì 27, S. Giuseppe ore 18.00 
SANTAROSSA PIETRO E MARINA. 
SANTAROSSA GIUSEPPE E LUCILLA. 
 
Mercoledì 28, Palse ore 8.00. 
SIST LUIGINO. 
 
Giovedì 29, Pieve ore 18.00 
CICCHETTI EMILIA. 
CHIAROTTO SIMONE E VITO. 
GIUST MARIA. 
 
Venerdì 30, Palse ore 8.00 
DEF. MORAS CELESTE. 
 
Sabato 31, Palse ore 18.00 
ANN. TURCHET ANGELO E GRAZIELLA. 
 
Domenica 1 febbraio, IV DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
IVAN FIORENTINO. 
DEF. DI PUP ANNA. 
DEFUNTI SANTAROSSA E MAFRIN. 
FABBRO BRUNA E BORTOLIN MILENA. 
BISCONTIN LUIGI. 
PASUT ALESSANDRO E FAM. 
IN ON. DELLA MADONNA. 
Pieve ore 9.30 
MUZ EMILIO E MARIA. 
MUZ ANGELAMARIA E FAM. 
SANTAROSSA ANTONIO, LISETTA E GIO-
VANNI. 
Palse ore 11.00 

CONDIVISIONE ESPERIENZE GIUBILARI 
 

Diverse persone della nostra Parrocchia 
(famiglie, adolescenti, giovani, catechiste e 
catechisti…) si sono recate in pellegrinaggio a 
Roma per ricevere la grazia del Giubileo. De-
siderano condividere con tutti noi l’esperienza 
che hanno vissuto. 

Questa domenica, ALLE ORE 15.00, IN 
CHIESA A PALSE sarà possibile ascoltare la te-
stimonianza di alcuni e alcune di loro e vedere 
diapositive di foto da loro eseguite.  

Ci sarà anche chi parlerà del nostro pelle-
grinaggio giubilare parrocchiale al Santuario di 
Madonna del Monte. 


